Il Giorno 4 giugno 2004

FILO DIRETTO CON I CANDIDATI

Antonio Panzeri risponde ai lettori

sulle elezioni europee

«Questa viabilità fa pena. Viaggiamo a 6 km l’ora»

MILANO - Antonio Panzeri candidato alle europee nella lista Uniti per l’Ulivo, ha parlato al

telefono con i lettori del Giorno. Hanno chiamato giovani, col problema del lavoro e della casa;

persone che hanno voluto conoscere la sua opinione sulla guerra in Iraq e l’arrivo di Bush.

Passiamo alle telefonate,( Riportiamo quella che più ci interessa):
Alfredo Contento da Roma.

A che punto è il rapporto tra politici e militari?

«Non sono in grado di generalizzare, posso dire quale dovrebbe essere: molto stretto, perché le

forze armate svolgono soprattutto in tempo di pace un compito molto importante di difesa di

sicurezza e direi che noi abbiamo militari — escludo la vicenda irachena, perché ho un’opinione

particolare — in giro per il mondo che si stanno prodigando con grande coraggio e grande cuore

rispetto alla situazione internazionale. Confido molto sulla lealtà delle forze armate nei confronti

dello Stato democratico e quindi non ho nulla da eccepire. C’è un problema invece che dovrà essere

affrontato e che riguarda i sistemi di rappresentanza all’interno delle forze armate. Esiste comunque

la necessità di salvaguardare i diritti dei militari, al pari dei diritti di tutti gli altri lavoratori».

